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Oggetto: Problematiche applicative legge 20-2002. Riferimento incontro del 7.9.2009 

 

  

 

Facendo seguito all’incontro in oggetto si ribadisce la richiesta e la necessità che: 

- venga emanato l’atto previsto dal comma 5 dell’art. 5 del Regolamento regionale 3-06 (autorizzazioni in 

deroga alle strutture per disabili che hanno capacità recettiva e utenza diversa da quella prevista); 

- vengano definiti i percorsi formativi ed i crediti necessari riguardanti le figure educative (comma 2, art. 5). 

In particolare per quanto riguarda le figure educative ribadiamo l’indispensabilità che - fatto salvo il 

personale in servizio - si avvii un percorso che determini la possibilità di accedere soltanto alle persone che 

abbiano specifica qualifica professionale (educatore, educatore professionale). In questo senso riteniamo del 

tutto opportuno che vengano modificate alcune delle indicazioni contenute nell’allegato B del regolamento 

3/2006;  

- anche per l’educativa domiciliare (disabilità)  venga fatta rispettare l’indicazione che prevede il requisito 

del Regolamento 3/2006; 

- si ribadisca l’impossibilità da parte delle Case di riposo (comma 6) di accogliere soggetti non 

autosufficienti, diffidando le strutture al rispetto dei vincoli previsti dall’autorizzazione ricevuta, pena 

decadenza della stessa; 

- si affronti il tema delle strutture che accolgono utenza difforme da quella prevista (per tutti valga la 

situazione di molte comunità alloggio per soggetti con disturbi mentali). 

 

 Come ampiamente espresso nell’incontro, si tratta di problematiche che hanno una forte ricaduta 

riguardo la qualità e la dignità dei servizi nonché i diritti degli utenti. Si resta, pertanto,  in attesa di 

conoscere le modalità con le quali verranno affrontate tali questioni. Disponibili ad ogni forma di 

collaborazione al riguardo, si inviano cordiali saluti 

 

 

 

il Comitato 

                        


